
    
 

 

 
 

 

35ª Giornata per la vita “Generare la vita vince la crisi” 
 

Il momento che stiamo vivendo pone domande serie sullo stile di vita e sulla ge-
rarchia di valori che emerge nella cultura diffusa.  
Abbiamo bisogno di riconfermare il valore fondamentale della vita, di riscoprire e 
tutelare le primarie relazioni tra le persone, in particolare quelle familiari, che 
hanno nella dinamica del dono il loro carattere peculiare e insostituibile per la 
crescita della persona e lo sviluppo della società: "Solo l'incontro con il tu e con il 
noi apre l' "io" a se stesso (Benedetto XVI).                                                             .                                                                                                                                         
Quest'esperienza alla radice della vita e porta a essere prossimo a vivere la gratui-
tà, a far festa insieme, educandosi a offrire qualcosa di noi stessi, il nostro tempo, 
la nostra compagnia e il nostro aiuto. Non per nulla San Giovanni può affermare 
che noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perchè amiamo i fratelli. 
Troviamo traccia di tale amore vivificante sia nel contesto quotidiano che nelle 
situazioni straordinarie di bisogno, come accaduto anche in occasione del terre-
moto che ha colpito le regioni del Nord Italia. Accanto al dispiegamento di soste-
gni e soccorsi, ha riscosso stupore e gratitudine la grande generosità e il cuore 
degli italiani che hanno saputo farsi vicini a chi soffriva. Molte persone sono state 
capaci di dare se stesse testimoniando, in forme diverse, un Dio che non troneggia 
a distanza, ma entra nella nostra vita e nella nostra sofferenza (Benedetto XVI).  
In questa, come in tante altre circostanze, si riconferma il valore della persona e 
della vita umana, intangibile fin dal concepimento; il primato della persona, infat-
ti, non è stato avvilito dalla crisi e dalla stretta economica. Al contrario, la fattiva 
solidarietà manifestata da tanti volontari ha mostrato una forza inimmaginabile.  
Tutto questo ci sprona a promuovere una cultura della vita accogliente e solidale.  
La logica del dono è la strada sulla quale si innesta il desiderio di generare la vita, 
l'anelito a fare famiglia in una prospettiva feconda, capace di andare all'origine -
 in contrasto con tendenze fuorvianti e demagogiche - della verità dell'esistere, 
dell'amare e del generare. La disponibilità a generare, ancora ben presente nella 
nostra cultura e nei giovani, è tutt'uno con la possibilità di crescita e di sviluppo: 
non si esce da questa fase critica generando meno figli o peggio ancora soffocan-
do la vita con l'aborto, bensì facendo forza sulla verità della persona umana, sulla 
logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere la vita, proprio in 
un una situazione di crisi. Donare e generare la vita significa scegliere la via di un 
futuro sostenibile per un'Italia che si rinnova: questa è una scelta impegnativa ma 
possibile, che richiede alla politica una gerarchia di interventi e la decisione chia-
ra di investire risorse sulla persona e sulla famiglia, credendo ancora che la vita 
vince, anche la crisi.                            Messaggio del Consiglio Permanente CEI 

Foglio informativo della Comunità Cristiana di Bertesinella 
 

 

 

 

3 FEBBRAIO 2013 - 4ª DOM. T. ORDINARIO 

Ger 1,4-5.17-19 / 1Cor 12,31-13,13 / Lc 4,21-30 
 

 

Di fronte all’affermazione della straordinaria rea-
lizzazione delle Scritture nell’“oggi” della perso-
na di Gesù, gli abitanti di Nazareth reagiscono, 
in un primo momento, con positiva meraviglia 
dando atto senza riserve a Gesù che le sue sono 

“parole di grazia” . Tutti, dice san Luca, gli da-
vano testimonianza.  

È bella questa coralità; non è un singolo a parla-
re, ma una comunità, come possono essere le 
nostre chiamate in tanti momenti a ritrovarsi per 

celebrare, per condividere, per stringersi attorno e per vivere il comanda-
mento della carità fraterna. Ed è bella e importante la testimonianza. 
Testimone è colui che non solo ha visto, ha sperimentato, ma soprattutto 

colui che sa rendere conto, che sa dire più con la vita che con le parole ciò 
di cui ha fatto esperienza.  

La comunità è tale quando diventa luogo dove i credenti si vogliono 
bene tra di loro, sono solidali con chi soffre, sono disposti a sostenere i 
giovani mentre compiono i primi passi nella vita, sono aperti al confronto 
con altri modi di pensare e vedere le cose e fanno sempre riferimento a 
Dio e al suo amore. Certamente queste nostre comunità offrono una testi-
monianza cristiana che conduce all’incontro con Gesù. 

 

Tutti gli davano testimonianza  
(Lc 4,22) 

Nelle Messe della settimana saranno ricordati: 

Sabato  
Presentazione  
del Signore 

8.00 
19.00 

 
MESSA PREFESTIVA: BENEDIZIONE E PRO-
CESSIONE CON LE CANDELE. 

7° Costa Bruno - Binotto Tiziano - deff. 
fam. Zocche Antonio - Cavaliere Bruno e 
Giovanni - Casagrande Pietro e Berta. 

Domenica 
4ª del Tempo  
Ordinario 
S. Biagio 

8.30 
11.00 
18.00 

 
Vivi e defunti della nostra Comunità. 
7° Giacomazzi Paolo - Ann. Fioravanzo 
Antonio. 

Lunedì 
 

8.00 
19.00 

 
Ann. Dalla Via Vito, Bortolo e Trevisan 
Rina. 

Martedì 
S. Agata 

8.00 
19.00 

 

Mercoledì 
S. Paolo Miki e 
compagni 

 8.30 
19.00 

 
James Robert Hay. 

Giovedì 
 

8.00 
19.00 

 

Venerdì 
S. Giuseppina  
Bakhita 

8.00 
19.00 

 
Sasso Domenico e Irma. 

Sabato 
 

8.00 
19.00 

 
Ann. Bortolazzo Roberto. 

Domenica 
5ª del Tempo  
Ordinario 

8.30 
11.00 
18.00 

Tessari Gervasio e Parise Anna Maria. 
Vivi e defunti della nostra Comunità. 
 

2 

 3 

4 

5 

6 

7 

 8 

9 

10 

 

Domenica 3 febbraio - 35^ Giornata per la vita 

• Ore 10.00 a Settecà: prima tappa della Celebrazione Eucaristica dei 
bambini di 5^ elem. dell’Unità Pastorale. 

• Alla messa delle 11.00 sono presenti le famiglie dei bambini battez-
zati nel 2012. 

• Dopo la messa delle 11.00 si accolgono in sacrestia le domande per i 
prossimi Battesimi. 

 

Lunedì 4 febbraio 

• Ore 15.30 in oratorio: riunione della S. Vincenzo. 
 

Giovedì 7 febbraio 

• Ore 20.30: “Scoprire la Parola” lettura e riflessione sulla Parola di 
Dio in oratorio e al Villaggio Monte Grappa. 

 

Venerdì 8 febbraio 

• Ore 20.30 in oratorio: incontro genitori e ragazzi di 2^ media 
dell’U.P. che stanno percorrendo l’Itinerario Crismale. 

 

Sabato 9 febbraio 

• Ore 21 in Teatro: “Cognate disperate” compagnia Lavanteatro VR. 
 

Domenica 10 febbraio 

• Raccolta buste mensili alle Ss. Messe. 

• Ore 15.30 in oratorio: Festa di carnevale per i bambini, ambientata 
nella Grecia antica con animazione Brio. 

 

Alla fine delle Messe di questa domenica sarà dato resoconto della situazione 
dei lavori della nostra chiesa e delle iniziative economiche per farvi fronte.  

PRANZO SOLIDALE PROPOSTO DALLA S. VINCENZO 

DOMENICA 17 FEBBRAIO 2013 
 

Anche quest’anno la S. Vincenzo organizza nella sala feste dell’oratorio il 

pranzo solidale alle 12.30 di domenica 17 febbraio p.v. per finanziare le ini-

ziative di sostegno alle famiglie povere dell’U.P. 

Costo del pranzo € 13,00 (bambini fino a 6 anni gratis - da 7 a 10 anni €  

5,00) con iscrizione di € 5,00 entro giovedì 14 febbraio. 

KAMPEGGIO ESTIVO 2013 
Venerdì 15 febbraio 2013 alle ore 20.45, presso i locali della Parrocchia di 

Bertesina, si terrà una riunione per  informazioni e preiscrizioni per il  
Campeggio organizzato dal gruppo animatori dell’Unità Pastorale di 

Bertesina Bertesinella e Settecà  
che si svolgerà dal 28 Luglio al 04 Agosto in località S.Giuliana sul Lago di 
Levico. Aspettiamo ragazzi e genitori che fossero interessati. Gli  animatori. 

Per informazioni Giampaolo tel. 348/8054240 


